
I simboli del Natale inglese ed il loro significato 

C is for candy cane: 
Ovvero quegli invitanti bastoncini di zucchero bianchi e rossi, che pur non facendo parte della nostra tradizione natalizia, 
sono noti tra i bambini  che li utilizzano per le decorazioni all'albero di Natale e non solo...Dal gustoso e fresco sapore 
alla menta il candy cane appartiene alla tradizione natalizia anglosassone che i bambini ricevono ed apprezzano in 
quanto dolci da leccare e succhiare, oltre che utili per ornare l'albero insieme a biscottini a forma di campanelle e 
pupazzi di neve. Anche questo lecca lecca ha una sua bella leggenda, piena di significati che ben si addice al periodo 
natalizio. Si racconta che un pasticcere  americano, desiderasse inventare un dolce da dedicare a Gesù, e proprio per 
ricordarlo ideò il bastoncino (il bastone dei pastori) a forma di J (come Jesus), di colore bianco, a significare la purezza di Gesù, e 
rosso, a ricordare il sangue da lui versato. Oggi,i bastoncini di zucchero sono disponibili in una miriade di colori e sapori diversi  e 
sono apprezzati da cristiani e non cristiani, per tutto l'anno. 

H is for Holly (agrifoglio): 
In antichità questa pianta veniva usata come amuleto per tenere lontani i mali. Infatti essendo sempreverdi 
assicurano un'immagine di durata e prosperità.  
All'agrifoglio sono state dedicate poesie e canti, perchè è una pianta caratteristica del Natale.  
È  un portafortuna, la tradizione cristiana vede nelle sue foglie dure e con le spine il simbolo di forza e di 
difesa contro i mali, e nelle sue bacche la luce di Natale, sono simbolo di allegria e di buon auspicio: auspici di 
fecondità e di abbondanza per il ciclo dell'anno che sta iniziando.  
Una leggenda narra che un piccolo orfanello viveva presso alcuni pastori quando gli angeli apparvero annunciando la lieta 
novella della nascita di Cristo. Sulla via di Betlemme, il bimbo intrecciò una corona di rami d'alloro per il neonato re. Ma quando 
la pose davanti a Gesù, la corona gli sembrò così indegna che il pastorello si vergognò del suo dono e cominciò a piangere.  
Allora Gesù Bambino toccò la corona, fece in modo che le sue foglie brillassero di un verde intenso e cambiò le lacrime 
dell'orfanello in bacche rosse. 

R is for Reindeer (renna): 
Le renne sono molto importante nel Natale inglese e americano, perchè trainano la slitta di Babbo Natale nella 
notte di Natale. Sono renne speciali perché sanno volare. Sono otto in tutto. Oggigiorno ogni bambino inglese o 
americano conosce i nomi di questi simpatici animali: Dasher, Dancer, Vixen, Prancer, Comet,  Cupid, Donder e 
Blitzen. 

I is for Ivy (edera) 
Come l’agrifoglio ed il vischio, è una pianta tipica di Natale. 
Un'altra credenza legata all'edera, nei paesi dell'Europa centrale e meridionale, è quella di usarla nei periodi natalizi 
assieme all'agrifoglio per adornare l'uscio delle case ed i camini per tenere lontani i folletti che durante tale periodo 
amavano fare scherzi.  

S is for Stocking (calza): 
Una calza di Natale è una calza vuota che i bambini inglesi e americani appendono alla vigilia di Natale,ai piedi del 
loro letto o al camino, in modo che Babbo Natale  possa riempirla con piccoli giocattoli, dolci, frutta, monete o 
altri piccoli doni. Sono di piccole dimensioni sono spesso denominati sto. La tradizione vuole  che, se  un bambino 
che si comporta male durante l'anno, la calza verrà riempita solo di carbone. Il carbone, tuttavia, raramente viene 
lasciato in una calza. 

T is for Tree  per Christmas tree (albero di Natale): 
l’albero di Natale è originario della Germania del  XVI secolo: era abitudine per le popolazioni germaniche decorare gli 
abeti con rose, mele e carte colorate. Il marito della regina Vittoria, principe Alberto di nazionalità tedesca, nel 1841 
importò questa usanza in Inghilterra e qui allestito il primo albero di Natale, nel castello Windsor. Dopo qualche anno, 
quasi tutte le case inglesi, ne avevano uno. I primi tempi, l’albero veniva decorato la vigilia di Natale e veniva tolto il 5 
gennaio. 

M is for misteltoe ( vischio): 
l’usanza del vischio nasce con i Druidi, sacerdoti dei Celti che vissero nel III secolo A.C. I Druidi usavano questa pianta 
per celebrare l’arrivo dell’inverno. Lo usavano per abbellire le loro case perché pensavano che avesse dei poteri 

benefici. 

A is for Angel (angelo): 
gli angeli sono importanti nella notte di Natale, essi hanno volato nel cielo, cantando dolcemente per portare la 
notizia della nascita di Gesù a tutto il mondo. 

S is for Santa Claus(Babbo Natale):Quando gruppi di immigrati olandesi si spostarono in America fondando 

Nuova Amsterdam, divenuta in seguito New York, portarono con loro anche le tradizioni, tra cui San Nicola che nella loro lingua si 
chiamava Sinter Klass.Il personaggio piacque anche ai coloni inglesi che trasformarono il nome in Santa 
Claus. A quanto pare l’aspetto moderno di Santa Claus ha assunto la forma definitiva con la pubblicazione 
della poesia “Una visita di San Nicola”, più nota con il titolo La notte di Natale ( The Night Bifore 
Christmas) avvenuta sul giornale Sentinel il 23 dicembre 1823. Santa Claus viene descritto come un 
signore un po’ tarchiato. Uno dei primi artisti a fissare l’immagine di Santa Claus nella forma che 
conosciamo oggi è stato il cartonista americano Thomas Nast.Le immagini di Santa Claus si sono 
ulteriormente fissate nell’immaginario collettivo grazie al suo uso nelle pubblicità natalizie della Coca Cola. 
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